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LA SVOLTA VERDE DEL PAESE IL MINISTRO PUNTA A FAR ESORDIRE ENTRO MAGGIO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Transizione ecologica e rinnovabili
Cingolani accelera: subito i bandi

l ROMA. Per la transizione eco-
logica «già prima dell’estate devo-
no partire non dico i progetti, ma
almeno i bandi e le attività cor-
relate». Il ministro Roberto Cin-
golani ha fretta. Vuole «mettere a
terra» le opere al più presto, come
dice sempre, velocizzando la bu-
rocrazia delle autorizzazioni, il
«permitting», la sua vera bestia ne-
ra.

Ieri Cingolani è intervenuto alla
presentazione del rapporto sulle
attività nel 2020 del Gse (Gestore
dei servizi energetici), la società
pubblica che distribuisce gli in-
centivi alle rinnovabili. E ha trac-
ciato il suo programma per i pros-
simi mesi, per cominciare a spen-
dere la grossa fetta di Recovery
Plan destinata alla green economy:
59 miliardi di euro, più 9 miliardi
di Fondo complementare. «La cosa
positiva è che il Mef ci ha detto che
non bisogna aspettare l’anticipo
sul Pnrr, il 13% che arriverà entro

l’estate, perché abbiamo una
contabilità in cassa che prevede
queste spese - ha proseguito Cin-
golani -. Stiamo facendo la lista
delle priorità, speriamo di averla
nelle prossime due settimane.
Ora è fondamentale ca-
pire quali progetti pos-
sono partire subito».

Il ministro ha spie-
gato che per il 30 mag-
gio conta di avere
pronto il Decreto Sem-
plificazioni, per svelti-
re le procedure farra-
ginose che finora han-
no bloccato le rinnova-
bili. Per quella stessa data vuole
riunire finalmente il Comitato
interministeriale per la Transi-
zione ecologica, il Cite. Una delle
novità del governo Draghi, che
ha lo scopo di coordinare i vari
ministeri sui progetti di decar-
bonizzazione. Finora però non
era mai stato convocato. Poi, per

il 30 giugno deve arrivare la nuo-
va struttura del Ministero della
Transizione ecologica. Il perché
si debba riorganizzare il vecchio
Ministero dell’Ambiente. Cingo-
lani lo spiega così: «Quello aveva

un budget limitato, 1,5
miliardi all’anno, per
lo più di spese fisse.
Col Pnrr, il Ministero
della Transizione eco-
logica avrà un budget
di 16 miliardi all’anno,
su grandi progetti. Do-
vrà gestire 40 milioni
al giorno. È come se da
grossa Pmi diventasse

una multinazionale quotata».
Ma non bisogna solo spendere

tanto e bene, bisogna anche fare
presto: «Dobbiamo installare 70
gigawatt di rinnovabili in 9 anni,
entro il 2030 - spiega -. Finora ne
installavamo 0,9 all’anno. Dob-
biamo arrivare a 8». Le fonti rin-
novabili, spiega il Gse, coprono

oggi il 37% dei consumi elettrici
italiani. Per raggiungere gli
obiettivi di decarbonizzazione
fissati dalla Ue (-55% di emissio-
ni nel 2030 rispetto al 1990), in
neanche dieci anni bisogna sa-
lire al 70% di rinnovabili.

Nel 2020, il Gse ha distribuito
oltre 15 miliardi di incentivi per
la sostenibilità, pagati con una
quota sulle bollette elettriche:
11,9 per le fonti rinnovabili, 1,1
miliardi per l’efficienza energe-
tica e per le rinnovabili nel set-
tore termico, 1 miliardo dedicato
ai biocarburanti.

L’Unione nazionale consuma-
tori ha chiesto ieri che questi in-
centivi siano tolti dalle bollette e
messi a carico della fiscalità ge-
nerale: «È assurdo che la vec-
chietta in difficoltà debba con-
tribuire con la sua bolletta della
luce ad aiutare il proprietario di
una villa ad installare pannelli
fotovoltaici». [Ansa]

R. Cingolani
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IL CASO DOPO L’ARRESTO DI LANDELLA PER CORRUZIONE E TENTATA CONCUSSIONE: DOMANI L’INTERROGATORIO DI GARANZIA DAVANTI AL GIP

Foggia, ora comanda il commissario
Magno: «Il Comune deve ripartire»

MASSIMO LEVANTACI

l FOGGIA. Arrivato il commis-
sario ieri al Comune di Foggia e
stamane tocca al nuovo prefetto.
Marilisa Magno, prefetto di lunga
esperienza, si è insediata ieri mat-
tina e sarà adesso l’interfaccia
istituzionale del Municipio ter-
remotato dalle inchieste della Pro-
cura foggiana che ha arrestato il
sindaco Franco Landella con l’ac -
cusa di corruzione e di tentata
concussione, altri cinque consi-
glieri comunali, un imprenditore
e interdetto anche la moglie del
sindaco. «Sarà un compito com-
plesso e difficile - queste le parole
del nuovo commissario - ma ce la
metterò tutta: il Comune deve ri-
prendere a funzionare, i cittadini
hanno diritto affinchè in servizi
funzionino». Tra le priorità in-
dicate dal prefetto Magno, biso-
gnerà metter mano al bilancio
dell’ente e all’organizzazione del
personale.

Marilisa Magno, napoletana del
‘54, si ritroverà a operare a stretto
contatto di gomito con il nuovo
prefetto di Foggia, Carmine Espo-
sito, napoletano anch’egli che si
insedierà a palazzo del governo
proprio questa mattina. Le ana-
logie tra i due non sono finite:
Magno e Esposito hanno colla-
borato insieme anche a Bari, lei
prefetto lui questore fino al 2019.

Tra gli incarichi di prestigio del
neo commissario, è stata compo-
nente della commissione di ac-
cesso agli atti di Roma Capitale.
«Sono qui per fare il mio dovere -
le parole durante un breve in-
contro con gli organi di infor-
mazione - non conosco Foggia,
non c’ero mai stata, però sono
assolutamente pronta ad affron-
tare questo nuovo incarico sicu-
ramente molto complesso. Cer-
cheremo di svolgerlo nel modo
migliore con la collaborazione del-
la struttura».

Diversi gli incarichi assunti dal
prefetto Magno in comuni sciolti
per mafia: Villaricca, Afragola,

San Gennaro Vesuviano, ma an-
che Massa di Somma, Casamic-
ciola, Quarto, Gerocarne, San
Gregorio d’Ippona, San Salvatore
Teiesino, S. Arcangelo Trimonte
comuni sciolti come quello fog-
giano per motivi extra-mafiosi
(articolo 141 decreto legislativo
267/2000). «Il mio compito è por-
tare il comune alle prossime ele-
zioni», ha aggiunto il commissa-
rio anche se il passaggio sembra
ancora lontano con una commis-
sione di accesso agli atti che sta
esaminando le carte di palazzo di
città per verificare la sussistenza
di ingerenze mafiose tra le misure
adottate.

Domani intanto è fissato l’in -
terrogatorio di garanzia davanti
al Gip Sicuranza dell’ex sindaco
Franco Landella, attualmente agli
arresti domiciliari con l’accusa di
corruzione e di tentata concus-
sione di un imprenditore per l’ap -
palto della pubblica illuminazio-
ne.

Sul terremoto politico al Co-
mune di Foggia è intervenuto ieri
un osservatore speciale, il colon-
nello della Guardia di Finanza
Francesco Gazzani componente
dell’ultima giunta Landella quella
cosiddetta «dei migliori» rimasta
in carica per circa due mesi.

«Le indagini faranno il loro cor-
so - ha detto Gazzani - ma l’aria
che si respirava non era delle
migliori». La giunta è rimasta in
carica fino allo scioglimento del
Consiglio comunale decretato ieri
dal prefetto in seguito alle dimis-
sioni del sindaco. «Voglio preci-
sare - ha detto all’Ansa - come la
giunta municipale, quella dei co-
siddetti tecnici, sia stata al di fuori
di questo contesto. Abbiamo scel-
to di rimanere in carica fino all’ul -
timo giorno utile, proprio per ga-
rantire l’attività amministrativa
urgente». ll col. Gazzani fino a
qualche settimana fa era al co-
mando provinciale della guardia
di Finanza di Potenza ed ora è in
servizio al comando regionale Ba-
silicata.

FOGGA L’ex sindaco Franco Landella con alle spalle Leo Iaccarino
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mafia: Villaricca, Afragola, San Gen-
naro Vesuviano, ma anche Massa di
Somma, Casamicciola, Quarto, Ge-
rocarne, San Gregorio d’Ippona, San
Salvatore Teiesino, S.Arcangelo Tri-
monte comuni sciolti come quello
foggiano per motivi extra-mafiosi (ar-
ticolo 141 decreto legislativo
267/2000). «Il mio compito è portare il
comune alle prossime elezioni», ha
aggiunto il commissario anche se il
passaggio sembra ancora lontano con
una commissione di accesso agli atti
che sta esaminando le carte di pa-
lazzo di città per verificare la sus-
sistenza di ingerenze mafiose tra le
misure adottate.

Domani intanto è fissato l’inter -
rogatorio di garanzia davanti al Gip
Sicuranza dell’ex sindaco Franco
Landella, attualmente agli arresti do-
miciliari con l’accusa di corruzione e

di tentata concussio-
ne di un imprendi-
tore per l’appalto del-
la pubblica illumina-
zione.

Sulla vicenda è in-
tervenuto ieri il co-
lonnello della Finan-
za, Francesco Gazza-
ni, assessore dell’ul -

tima giunta Landella durata in carica
circa due mesi. «Se sono vere le
accuse spetterà alla magistratura ac-
cettarlo - ha detto Gazzani - tuttavia
gli episodi contestati dall’accusa sono
raccapriccianti. L’aria che si respi-
rava non era delle migliori - ammette
- ed era già evidente con l’insedia -
mento della commissione di acces-
so».

L'ex assessore ha comunque preso
le distanze dal clima politico che si
respirava a Palazzo di città: «Voglio
evidenziare - ha detto all'Ansa - come
la giunta municipale, quella dei co-
siddetti tecnici, sia stata al di fuori di
questo contesto. Abbiamo scelto di
rimanere in carica fino all’ultimo
giorno utile, proprio per garantire
l’attività amministrativa urgente».

BUFERA A PALAZZO
ORA C'È UN PREFETTO ALLA GUIDA

DA BARI ADESSO A FOGGIA
Stamane previsto l'insediamento anche
del nuovo prefetto Carmine Esposito:
entrambi due anni fa in carica anche a Bari

«PRONTA AL NUOVO INCARICO»
«Mai stata qui, sono assolutamente
pronta ad affrontare questo nuovo
incarico sicuramente molto complesso»

Comune, commissario già al lavoro
Marilisa Magno: «Un compito difficile, ma l'ente deve tornare a funzionare»

l La «commissaria» Marilisa Ma-
gno è già al lavoro al piano nobile di
palazzo di città per gli adempimenti
del caso. Prefetto in quiescenza, na-
poletana del ’54, il nuovo inquilino
del Comune di Foggia ha avuto un
breve incontro ieri mattina con gli
organi di informazione e poi, scortata
dal segretario generale, si è messa
subito al lavoro «perchè il Comune
non si può fermare, bisogna dare
risposte ai cittadini». Bisogna dun-
que ripartire, «la messa a punto del
bilancio e l’organizzazione del per-
sonale» le priorità indicate dal com-
missario che ha idealmente preso il
testimone dal prefetto Raffaele Gras-
si, che ha firmato il provvedimento
prima di andar via. «Sono qui per
fare il mio dovere - le sue prime
parole - non conosco Foggia, non
c’ero mai stata, però sono assolu-
tamente pronta ad af-
frontare questo nuo-
vo incarico sicura-
mente molto com-
plesso. Cercheremo
di svolgerlo nel modo
migliore con la col-
laborazione della
struttura».

Prefetto di lungo
corso, impegnata anche in indagini di
rilievo (ha fatto parte della com-
missione di accesso agli atti di Roma
Capitale), la dottoressa Magno cu-
riosamente incrocerà a Foggia il neo-
prefetto Carmine Esposito che pro-
prio stamane metterà piede in città
giusto ventiquattr’ore prima l’arrivo
del commissario. Un binomio che si
ripropone dopo il periodo trascorso
insieme a Bari fino al 2019: Magno era
prefetto del capoluogo regionale,
Esposito il questore. Ora collabo-
reranno a ruoli se non invertiti co-
munque fianco a fianco e infatti il
neocommissario ha fatto cenno ieri
proprio alla presenza del prefetto
Esposito.

Diversi gli incarichi assunti dal
prefetto Magno in comuni sciolti per

L'EX ASSESSORE
Gazzani: «L'aria non era

delle migliori, ma la giunta
è stata fuori dal contesto»

PREFETTO
Marilisa
Magno a
sinistra
il Municipio
.
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PROVINCIA SALE A 61 IL NUMERO DEI PARTECIPANTI TRA ENTI LOCALI, ASSOCIAZIONI E COMUNI

Consulta della legalità
«sì» a sei nuove adesioni

l Nella consulta per la legalità, insediata a
Palazzo Dogana, entrano sei nuove associazioni:
I semi Ats; Confcooperative Foggia; Rete della
conoscenza Puglia; Foggiainsieme; Per il meglio
della Puglia e Cesevoca. Salgono così a 61 tra
enti, associazioni e comuni le adesioni alla Con-
sulta.

«La consulta provinciale - ha detto Angela
Maria Lombardi, delegata dal presidente della
Provincia, Nicola Gatta in occasione dell'ultima
assemblea - vuole essere vicina alle comunità del
territorio di Capitanata perchè consapevole che
permeare di cultura della legalità è impresa
ambiziosa e non dai risultati immediati. La
Consulta sta crescendo con le nuove adesioni e la
collaborazione tra le sue componenti è sempre
più fattiva. La Consulta è un unicum in Puglia ed
è un riferimento costante, per tutto il territorio,
in tema di legalità. Rappresenta un metodo di
lavoro partecipativo dal basso, una rete com-
posita».

La Consulta nell’ambito del bando “Bellezza e
legalità” ha presentato il progetto “Giro di Boa”
sul ricordo di Mario Nero. Istituiti due nuovi
gruppi di lavoro, uno per la comunicazione e un
altro relativo all’elaborazione di un piano che
coinvolga i giovani a tutti livelli, dalla scuola
all’università. Verranno approfondite anche le
tematiche inerenti lo sviluppo e il lavoro. Pre-

sentato il nuovo logo della Consulta elaborato da
Antonio Fortarezza.

Ha moderato i lavori Grazia Lodato. Tra i
presenti collegati online sono intervenuti: Pep-
pino D’Urso; Micky de Finis; Michele Cera; Pa-
squale Cataneo; Matteo Valentino; Dimitri Lioi;
Antonio De Sabato; Pasquale Marchese; Rosalia
Marcantonio; Maria Aida Episcopo; Piero Gam-
bale; Gennaro Pesante; Antonio Fortarezza.

PALAZZO DOGANA Sede della consulta
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